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ORGANO DEL PARTITO COMUNIS1 ITALIANO 

domenica gt.ftr 

L'Italia pareggia 
Piquet mondiale 

Nell'incontro per la qualificazione al e mondiali» del 1982 
in Spagna, la Jugoslavia, pur dominando, non è andata più 
in là dell'I a 1 contro l'Italia, n merito di aver salvato il 
risultato è tutto di Zoff che ha effettuato interventi 
decisivi. A Las Vegas Nelson Piquet è riuscito a strap
pare il titolo mondiale di F. 1 a Reutemann nell'ultimo 
decisivo G, P. del Nevada, vinto da Jones. Nella foto: 
Bettega esulta dopo il gol del pari. NELLO SPORT 

L'INIZIATIVA E LA LOTTA DEL PCI SUI GRANDI TEMI INTERNAZIONALI E INTERNI 

Comunisti arroccati? 
No, per l'alternativa 
sfida in campo aperto 

(intervista a Natta) 
ROMA — Con la pubblicazione, avve
nuta domenica scorsa, del documento 
della Direzione è stato avviato il la
voro preparatorio dei congressi regio
nali del partito. Opportuna ci sembra, 
dunque, una puntualizzazione del carat
tere, dei contenuti e dei fini di questa 
scadenza così significativa per tutti i 
comunisti. Ne parliamo con il compa
gno Alessandro Natta, con l'intento, an
che, di chiarire qualche questione emer
sa nei commenti al documento dell'll 
ottobre. 

— Cominciamo, Natta, col dire cosa 
dovranno essere questi congressi. 

Certamente non un mero avvenimen
to interno al partito. Esiste evidente
mente una loro specificità che è data 
dal dover affrontare i problemi dell'ini
ziativa, degli obiettivi e deilio stato del 
partito nella realtà della dimensione re
gionale. Ma 'noi vogliamo sottolineare 
il rilievo politico particolare, perfino 
straordinario, che assume questa tor
nata di congressi, non solo perché si 
tratta di assise di una grande forza po
litica che ha tanta parte nella vita delle 
regioni, come forza di governo o di 
opposizione, ma perché questo appunta

mento di dibattito e di verifica è legato 
al momento politico che viviamo, alla 
gravità — che abbiamo messo in luce 
nei documento della Direzione — della 
situazione internazionale e italiana. 

Non, dunque, tanti discorsi separati 
ma una discussione unitaria nel partito 
e del partito. E con ciò voglio riferir
mi non solo ad una esigenza di salda
tura e di coerenza ira le nostre politiche 
regionali e la proposta politica gene
rale dell'alternativa democratica, ma ad 
uno sforzo per specificare e dare con
cretezza (in termini di proposta, di pro
gramma, d'iniziativa e quindi di rap. 
porti con le altre forze politiche e, so
prattutto, con <le masse lavoratrici e po
polari) nelle diverse realtà regionali ad 
una linea complessiva. 

— Il documento della Direzione, di
scusso anche dal CC, può essere con
siderato la piattaforma politica dei con
gressi? 

Credo che non si tratti solo di que
sto. Con quel testo abbiamo voluto pre-

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

Pesante discorso al convegno sulla sicurezza 

Pace: attacco di Piccoli 
contro vescovi e cattolici 
Duro monito a coloro che si uniscono alle «marce del 
PCI)» — Toni propagandistici che tradiscono disagio 

ROMA — «Non sono certo i 
figli dei fiori o qualche ve
scovo che li vuole imitare, gli 
operatori della pace come è 
voluta dalla serietà cristiana. 
Ci pensino gli ecclesiastici, ci 
pensino i dirigenti dei movi
menti cattolici che si affian
cano in questi giorni a chi 
marcia in nome della pace. 
Un giorno il nostro popolo 
chiederà il conto a chi lo ha 
per debolezza ingannato ». 
Con queste parole scomparse 
dai resoconti ufficiali distri
buiti alla stampa, che suona
no come un duro monito alle 
organizzazioni cattoliche e 
persino agli ambienti dell'epi
scopato. Flaminio Piccoli ha 
concluso ieri i lavori del con
vegno. indetto dalla DC, sui 
temi della pace e della sicu
rezza. tenutosi a Palazzo 
Sciarra. 

Le giornate di studio della 
DC (alle quali hanno preso 
parte tra gli altri il ministro 
degli Esteri Colombo, i capi

gruppo parlamentari Gerardo 
Bianco e De Giuseppe, Ru
mor. Andreotti. Cossiga, Ta-
viani. Fracanzani. Gonella. 
Natali, gli ambasciatori del 
Belgio. Gran Bretagna. Cina, 
Portogallo. Danimarca, gli ex 
capi di stato maggiore gene
rali Viglione e Cavalera e il 
capogruppo dei parlamentari 
democristiani a Strasburgo, il 
tedesco Klepsch) hanno so
stanzialmente confermato l'in
capacità del partito di mag
gioranza a darsi una propria 
autonoma e credibile strate
gia di politica estera. La re
lazione di Vito Lattanzio e 
gli interventi nel dibattito so
no stati caratterizzati dall'im
perativo di riaffermare, a tut
ti i costi, i cardini della 
« scelta atlantica > ma anche 
dalla preoccupazione di poter 
essere in qualche modo tra
volti dalla «marea», «dall' 
ondata » (così è stata defini
ta) costituita dal crescere tu
multuoso delle iniziative in 

Italia e in Europa a favore 
della pace. • 
- Lattanzio, dirigente delle re
lazioni intemazionali della 
DC. ha impostato la sua in
troduzione nella piena e incon
dizionata adesione alle scelte 
del governo in materia di po
litica estera. E. su questo 
«canovaccio» sono poi inter
venuti gli altri dirigenti de. 
chiedendo ai socialisti e di 
sciogliere le loro ambiguità » 
e • polemizzando apertamente 
con «coloro che nel mondo 
cattolico si lasciano affascina
re dalle marce per la pace 
strumentalizzate dai comuni
sti». Non sono mancate na
turalmente le voci discordan
ti: Andreotti ad esempio ha 
invitato a non sottovalutare 
gli atteggiamenti dell'episco
pato e a non confondere la 
concezione religiosa della pace 
con quella politica. Il presi-Gianni De Rosas 
(Segue in ultima pagina) 

Europa, America latina 
e «terza via» nei 

lunghi incontri di 
Berlinguer in Messico 
Dal nostro inviato 

CITTA' DEL MESSICO -
« Nemmeno noi, quando era
vamo al potere, potevamo 
riunire insieme tanti intellet
tuali così, e di così diverse 
tendenze ». Lo dice Alvaro 
Echeverria, figlio del presi
dente messicano che prece' 
dette l'attuale, Lopez Porta
lo. Alvaro Echeverria è oggi 
il consigliere dell'importante 
ministero dell'agricoltura 
messicana, ed è stato amba
sciatore alla FAO. Parla nel
la folla di circa 120-130 ri
cercatori, artisti, scrittori, 
sociologhe economisti, filo
sofi, marxisti e non marxisti 
che stanno intorno al tavolo 
dove sono allineati bicchieri 
di vino rosso messicano, in 
uno degli ovattati saloni del
l'hotel Sheraton-lsabelle do
ve si è appena concluso — 
venerdì sera — l'incontro 
con Berlinguer. 

In effetti tutti concordano: 
mettere insieme gli intellet

tuali di questa città in una 
conversazione informale su 
temi politici e culturali, è 
una novità assoluta. E mo
stra che qualcosa di nuovo 
matura insieme ai gruppi di
rigenti di questo paese, sia 
quelli governativi che quelli 
della opposizione. Non è pos
sibile qui portare più a fon
do la riflessione, ma certo 
si può dire che questo Mes
sico che, con la scoperta dei 
giacimenti di petrolio ha 
fatto un salto di qualità eco
nomico, mostra segni di fer
mento sempre più accentua
ti. Li mostra la classe di
rigente che cerca un perso
nale diverso da quello tra
dizionale, più manageriale e 
moderno e li mostra la si
nistra che cerca — anche se 
con • qualche " precipitazione 
che provoca difficoltà — for
me nuove di aggregazione 
politica e, ciò che è più im
portante, cerca un progetto. 
referenti € moderni > e ade
guati alla nuova realtà mes

sicana che sempre più emer
ge collocando il paese fra le 
potenze economiche e politi
che di tipo « medio ». E que-
sto spiega, per quanto ri
guarda la classe dirigente, 
il grande interesse per il 
successo dell'incontro di 
Cancun, vera « uscita sul 
proscenio » del Messico (e 
ieri tutti i giornali reagiva
no con vivace polemica al 
discorso di Reagan che pra
ticamente già seppelliva la 
conferenza nord-sud). E 
spiega, per quanto riguarda 
le sinistre, l'occhio nuovo e 
attento con cui si guarda la 
sinistra europea, alla Fran
cia, " all'eurocomunismo, ai 
caratteri originali e qui del 
tutto inedito di un partito co
munista e « di massa » come 

' il PCI. Questione quest'ulti
ma attualissima, perché in 
un paese di circa 70 milioni 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

Politica economica: 
i punti su cui daremo 
battaglia per evitare 
recessione e iniquità 

Il dibattito parlamentare sopra la legge 
finanziaria e il bilancio dello Stato per 
il 1982 si apre in una situazione assai tesa. 
L'oltranzismo del gruppo dirigente della 
Confindustrìa — che è (ornato a chiedere, 
pregiudizialmente, una revisione della sca
la mobile — ha portato a una rottura delle 
trattative con i sindacati: e venerdì prossi
mo ci 6arà uno sciopero generale nell'indu
stria. I ferrovieri sono già scesi in sciopero. 
Altre categorìe sono in agitazione. A Via
reggio. i rappresentanti di tutti i Comuni 
italiani hanno espresso una critica severa 
per l'operato del governo, e chiedono uniti 
che le norme assurde che li riguardano 
siano radicalmente corrette dal Parlamen
to. II marasma minaccia, in molte città e 
zone, a cominciare da Roma, il funziona
mento del servizio sanitario nazionale: 
per molte ragioni, ma anche a causa di 
provvedimenti improvvisati, ingiunti e far
raginosi (l'introduzione dei ticket, ad e» 
sempio), cui dovrebbero aggiungersi le mi
sure (altrettanto ingiuste e farraginose) 
previste nella legge finanziaria. 

Se poi si riflette sul fatto che tutto que
sto avviene in contemporanea con altri 
avvenimenti più o meno torbidi (come 
la bagarre sul Corriere della Sera), è del 

tutto lecito porsi domande inquietanti sul
le prospettive della situazione politica. Do
ve si va? Verso quali sbocchi? E non c'è 
forse chi lavora per il peggio? E' molto 
opportuno, quindi, cercare di ragionare, 
perché tutti capiscano bene come 6tanno 
le cose e cosa bisogna fare. 

Come tulli sanno, noi comunisti non 
abbiamo mai negato o sottovalutalo la gra
vità dei pericoli che derivano dall'infla
zione. Né si tratta 6olo dt un'analisi eco
nomica. Un'inflazione alta colpisce i più 
deboli, i meno protetti, il Mezzogiorno; 
sconvolge tutti i rapporti sociali; ha ri
flessi profondi negli atteggiamenti e nelle 
aspettative dei cittadini; accresce a dismi
sura le contraddizioni nel popolo, e quindi 
mina alle radici il regime democratico. 
Il costo del lavoro — e in esso la scala 
mobile — non è la causa principale, né 
fra le cause principali dell'inflazione : pur 
se esistono problemi che vanno visti, al 
di là della difesa irrinunciabile del valore 
reale dei salari più bassi e delle pensioni, 
e che riguardano la struttura stessa del 

Gerardo Chiaromonfe 
• ' (Segue in ultima pagina) 

Animato, con toni anche aspri, il dibattito al Comitato centrale 

Nel POUF polemiche e incertezze 
Il governo avrà i pieni poteri? 

Proposta una mozione per autorizzare il governo a chiedere al Parlamento la 
proclamazione deUo «stato d'urgenza» di fronte alla drammatica crisi 

A Torino e a Roma in tanti 
ancora in piazza per la pace 

Da Torino ieri una entusiasmante conferma: i giovani an
cora in piazza per la pace, più di trentamila in un lunghissi
mo corteo che ha raggiunto piazza Castello. Anche a Roma 
migliaia di persone sono sfilate, ieri sera, dal Quirinale alla 
Fao. per la vita, la pace e il disarmo. Cortei, assemblee. 
meeting anche a Prato. Empoli. Viterbo e l'Aquila. 

A PAGINA 2 E IN CRONACA 

Aperto ieri a Milano nell'80° anniversario del sindacato dei metalmeccanici CGIL 

La FIOM a congresso mentre cresce la lotta operaia 
La relazione di Pio Galli - Se le risposte di governo e industriali saranno negative prospetta
ta l'ipotesi di uno sciopero generale - I consigli parte costitutiva della Federazione unitaria 

MILANO — Entrano al Pala-
lido di Milano, un grande edi
ficio solitamente dedicato ai 
riti sportivi e ai mega-concer
ti. i 1200 delegati metalmec
canici. per H diciassettesimo 
Congresso della FIOM-CGIL. 
Vengono dai grandi centri in
dustriali del Nord e del Sud 
dove proprio in questi giorni 
è cresciuta di tono la lotta 
dei lavoratori per strappare 
risultati dal governo e dalla 
Confindustrìa, premessa di 
uno scontro che si preannun
cia lungo. Lo dimostrano le 
stesse divisioni interne allo 
schieramento imprenditoriale, 
le stesse incertezze del go
verno. E già Pio Galli nella 
relazione introduttiva, accan
to alla proposta di una im
mediata consultazione neUe 
fabbriche sui dieci punti 
della piattaforma sindacale, 
non esclude, accanto al mo
vimento articolato che si 
va costruendo nel Paese, 

accanto allo sciopero nel
l'industria già indetto per ti 
23. anche una iniziativa di 
lotta generale, difronte ad un 
permanere di risposte nega
tive. 

La FIOM-CGIL apre così, 
sull'onda di un risveglio si
gnificativo dell'intero movi
mento sindacale, forte dei 
propri 598 mila iscritti — su 
un milione e 109 mila ade
renti alla FLM — la propria 
discussione congressuale. E' 
una tappa significativa, dopo 
le assisi della VIL e della 
CISL. pochi giorni dopo il 
Congresso dei tessili CGIL. 
mentre si preannunciano i 
congressi dei chimici e degli 
edili. E alla fine sarà l'inte
ra CGIL, a metà novembre 
a Roma, a fare un bilancio 
dopo questo lungo dibattito. 

Che cosa dicono i metal
meccanici? Sono stati anche 
loro protagonisti, come tutto 
ti sindacato, di polemiche ed 

esperienze difficili. Basti pen
sare ai 35 giorni davanti ai 
cancelli della Fiat. Una lotta 
che si doveva fare, per con
trastare i licenziamenti di 
massa. Ma l'accordo strap
pato in quell'ottobre del
l'80 non è riuscito a de
finire un punto chiave, cioè 
quelli che la relazione chia
ma: € gli strumenti di control
lo sui processi dì ristruttura
zione». E* il terreno di sfida 
di questi anni, difronte od 
una nuova rivoluzione tecno
logica che stravolge il lavo
ro. cancella intere figure pro
fessionali, fa emergere nuovi 
soggetti sociali, con nuore 
caratteristiche, nuovi bisogni. 

E allora le strategie delinea
te ad esempio al congresso 
CISL. non appaiono sufficien
ti. Le proposte di congela
mento della scala mobile, so
stengono questi metalmecca
nici, «appaiono prive di si

gnificato» rispetto alla ne
cessità di «aggredire i nodi 
strutturali della inflazione ». 
La FIOM è convinta che nel
le dispute di quest'ultimo an
no, in certe proposte di « pat
to». sia venuta avanti l'am
bizione non tanto di portare 
un soffio di rinnovamento e 
rimescolamento tra le forze 
politiche — come sostiene 
Camiti — bensì di aprire 
una fase di rapporti diversi 
tra il potere politico, il pa
dronato e il sindacato modi
ficando cosi < la natura e il 
ruolo del movimento sinda
cale ». 
f L'ipotesi che prende corpo 
qui al Palalido — e saranno 
interessanti gli annunciati di
scorsi di Luciano Lama, co
sì come quelli di Franco Ben-
tivogli (F1M-CISL) e di Sil
vano Veronese (VILM-VIL) — 
è quella di un sindacato • tra
sformazione che non subisce 
la < crescita zero », ma punta 

allo sviluppo. Gli obiettivi so
no quelli, tra gli altri, rela
tivi ad una riforma delle Par
tecipazioni Statali, ad un pia
no di rinascita per le zone 
terremotate. E qui Pio Gal
li trova giuste parole criti
che per la scarsa iniziativa 
non solo del governo, ma an
che del sindacato. Quel pia
no. con epicentro Napoli, po
teva tra l'altro essere dav
vero un banco di prova per 
ristabilire un «potere di rap
presentanza » del sindacato. 
Oggi gli esclusi sono tanti: 
sono i disoccupati, gli emar
ginati, i protagonisti dell'eco
nomia sommersa, i tecnici. 
Ricomporre il fronte è una 
delle paróle d'ordine \lella 
CGIL- Ma come? Come orga-
nizzare ad esempio — si chie
de Galli — i tecnici nei Con-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Le vie d'uscita 
dalla situazione sono due: o 
realizzare in modo .coerente 
il programma del IX congres
so del partito, il programma 
delle necessarie riforme poli
tiche, economiche e sociali; o, 
sulla base di una valutazione 
della situazione odierna e del
l'esperienza dell'anno passato, 
dichiarare nel Paese lo stato 
di emergenza, rinunciare alle 
riforme, alla democrazia e al
le libertà civili e garantire 
i mezzi fondamentali di esi
stenza, l'ordine e la discipli
na sociale. In questi termini 
il primo segretario del POUP 
a Bielsko Biala. Andrzej Gdu-
la, nel suo intervento, ha sche
matizzato il dilemma davanti 
al quale il CC si Uova, ed ha 
ammonito: « Non possiamo 
uscire dal plenum con nulla, 
soltanto con un nuovo appel
lo. Il plenum dovrebbe essere 
un avvenimento da misurare 
politicamente ». 

I lavori del CC sono prose
guiti per tutta la giornata di 
ieri. Tra l'altro, il supremo 
organo del POUP doveva va
lutare l'operato dell'Ufficio 
politico nei tre mesi seguiti 
al congresso di luglio e. in 
questo quadro, non si esclude
vano cambiamenti personali 
al vertice del partito. Il pri
mo blocco di interventi nel di
battito resi noti dimostra che 
il CC è profondamente diviso 
e. in alcuni settori, incerto e 
quasi smarrito. La divisione 
trova espressione nelle criti
che che da posizioni contrap
poste vengono esplicitamente 
o in forma indiretta rivolte 
alle relazioni di Stanislaw 
Kania e di Stefan Olszowski. 

Stanislaw Kociolek. primo 
segretario dell'organizzazione 
di Varsavia, che non fa però 
parte del CC (venne boccia
to al congresso) e assiste ai 
suoi lavori come ospite, non 
ha dubbi. Occorre che la Die
ta. ha sostenuto, assicuri al 
governo poteri straordinari in 
campo economico almeno per 
due o tre anni e che per lo 
stesso periodo di tempo ven
ga sospeso il diritto di scio
pero. 

Con il suo intervento. Ko
ciolek è andato ben oltre la 
cauta proposta di Kania che 
nel suo rapporto aveva di
chiarato: « Dobbiamo riflette
re se è da mantenere oggi 
— senza metterlo totalmente 

Romolo Caccavalo 
(Segue in ultima pagina) 

17 miliardi 
e 329 milioni 
per la stampa 
Obiettivo 
superato, la 
sottoscrizione 
continua 

Con una settimana d'anticipo rispetto alla data fissata, la 
sottoscrizione nazionale per la stampa comunista ha rag
giunto e superato l'obiettivo dei 17 miliardi di lire. La 
somma raccolta è infatti di 17 miliardi 329 milioni 580.030 
lire. Un grande successo, conseguito ancora una volta 
grazie all'impegno appassionato dì migliaia e migliaia di 
militanti, e al contributo generoso di milioni di cittadini. 
Sono cinquantasette le federazioni provinciali che hanno 
raggiunto o superato l'obiettivo proposto. In testa a tutte 
c'è Reggio Emilia, che ha raccolto 990 milioni di lire, 
pari al 165 per cento dell'obiettivo. Seguono Imola. Fer
rara, Bologna, Modena, Piacenza. Como, Isernia. Man
tova e via via le altre. Tra le regioni è in testa l'Emilia. 
poi il Molise, la Val d'Aosta. l'Umbria. Sono ancora nu
merose. però, le organizzazioni che non hanno raggiunto 
l'obiettivo, e questo deve spingere ad un ulteriore, ecce
zionale sforzo perché il successo sia pieno ovunque e il 
risultato complessivo ancor più significativo. 

Le previsioni della vigilia favorevoli al PASOK 

La Grecia oggi vota: Papandreu 
può sconfiggere i conservatori 
Colpi d'arma da fuoco, a vuoto, contro Sthatis Panagoulis 

Dal nostro inviato 
ATENE — Oggi si sceglie: 
la Grecia deve eleggere il 
nuoto Parlamento e i suoi 
rappresentanti a Strasburgo. 
Atene è calma e U sole bru
cia, le spiagge sono piene dì 
bagnanti, in città rimangono 
solo volantini e manifesti. Gli 
altoparlanti tacciono. Dimesse 
dagli ospedali le óltre cento 
persone che ieri sono state 
colpite da crisi nervose a 
causa dei clakson e del ru
more. 

Le ultime ore della cam
pagna elettorale sono state j 
turbate da un grave episodio. 
Un gruppo di sconosciuti ha 
sparato alcuni colpi di arma 
da fuoco contro Sthatis Pa
nagoulis. noto esponente della 
Resistenza contro i colonnelli 
e fratello di Alékos, deputato 
uscente del PASOK e candi
dato dello stesso partito. 1 col
pi sono andati a vuoto. 

La Grecia è a un passo dal 
compiere la scelta più impor
tante degli ultimi cinquanV-
anni. 

Nelle strade e nette piazze 
centinaia di migliaia di cit
tadini, di tutti oli «Irati so

ciali, con entusiasmo e pas
sione indescrivibili, hanno 
chiesto partecipazione dei la
voratori alla direzione del 
paese, giustizia sociale, pace 
e democrazia. Per la prima 
volta, dopo tanti anni, que
sti obiettivi sembrano essere 
ricini, realizzabili, secondo 
alcuni addirittura sicuri. An
dreas Papandreu, PASOK: so
no l'uomo e il partito che og
gi simboleggiano queste spe
ranze e questi obiettivi. La 
Grecia chiede il grande cam
biamento puntando sulla lo
ro vittoria. La destra se ne 
deve andare: e si può cac
ciarla via. Questa è la posta 
in gioco. 

Ma non solo: battere Nuo
va democrazia (H partito con
servatore al potere), caccia
re la destra dal potere, si
gnifica soprattutto mettere 
stabili ̂ radici ad un sistema 
democratico sempre trabal
lante, e rappresenta anche V 
apertura di un processo nuo
vo per un profondo « reale 
rinnovamento della «octetd 
greca. 

La legge elettorale obbli
ga a una riduzione di tema

tiche e ài scelte: per ottene
re U premio che gli assicuri 
la maggioranza assoluta dei 
seggi, occorre che un parti
to superi almeno H 40% dei 
voti e che il suo contendente 
venga distanziato di almeno 
fl 6%. Questo ha fatto sì che 
la stragrande maggioranza si 
sia orientata sul PASOK e su 
Papandreu, quale unica pos
sibile alternativa, 

Nella campagna elettorale, 
però, non vi è stato solo Pa
pandreu. erano presenti an
che i due partiti comunisti 
(a PCG e ti PCG dell'inter
no) che sommando i loro voti, 
superano Vll% (rispettioa-
menfe 9.36 e 2.7%). Certo, 
queste forze di sinistra, che 
comunque e al di là dei depu
tati che conquisteranno, rap
presentano la maggioranza 
assoluta del paese, non sono 
unite, la polémjcp « volte è 
feroce, antiche divisioni li se
parano: oggi però la «inazio
ne pud modificarsi. La Grecia 
ha bisogno dell'unità, e non « 
caso in campagna elettorale 

Silvio Travisarti 
(Segue in ultima pagina) 

JK : • 

file:///lella

